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SEDE REFERENTE

Giovedì 26 novembre 2020. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 14.30.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio

2021-2023.

C. 2790-bis Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
novembre 2020.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, reitera nuo-
vamente la richiesta già avanzata al Go-
verno in una precedente seduta al fine di
acquisire un dato completo ed aggiornato
in merito, da un lato, al numero dei
decreti attuativi sinora adottati in appli-
cazione dei provvedimenti d’urgenza ap-
provati nel corso del 2020 a seguito della
pandemia da Covid-19 cui sono state de-
stinate le risorse derivanti dagli scosta-
menti dagli obiettivi di finanza pubblica
autorizzati dalle Camere ai sensi dell’ar-
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ticolo 6 della legge n. 243 del 2012, dal-
l’altro, all’effettivo tiraggio delle misure
finanziate dai singoli decreti attuativi si-
nora adottati. In proposito, nel ricordare
di aver avanzato la medesima richiesta
nel corso dei lavori dell’Assemblea, evi-
denzia che il Governo può anche decidere
di non fornire al Parlamento i dati ri-
chiesti, ma in questo caso deve dichiarare
la propria intenzione in modo esplicito.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA si impegna a sollecitare nuova-
mente i competenti uffici a fornire i dati
richiesti.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
nonostante le rassicurazioni del sottosegre-
tario Villarosa, intende rimarcare il ritardo
del Governo, che è stato più volte solleci-
tato a rispondere alla richiesta dell’onore-
vole Garavaglia. In proposito ricorda che
anche la Viceministra Castelli nella seduta
di ieri si era impegnata a sollecitare i
competenti uffici a fornire i dati richiesti il
più presto possibile.

Fabio MELILLI, presidente, comunica
che il Governo si è impegnato a trasmettere
la documentazione relativa alla richiesta
dell’onorevole Garavaglia nella giornata di
oggi. Se così non fosse, si impegna a chie-
dere formalmente i dati richiesti al Go-
verno. Invita, quindi, i deputati che desi-
derano farlo ad intervenire sul provvedi-
mento in esame.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
dati i tempri ristretti per l’esame prelimi-
nare del disegno di legge di bilancio dovuti
alla fissazione del termine per la presen-
tazione degli emendamenti nella giornata
di sabato 27 novembre prossimo, dichiara
che il suo gruppo si riserva di intervenire
durante la discussione sul complesso degli
emendamenti.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, dichiara concluso
l’esame preliminare e rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 26 novembre 2020. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 14.35.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 20 novembre 2020.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA deposita agli atti della Commissione
una nota contenente gli elementi di rispo-
sta alle richieste di chiarimento del rela-
tore (vedi allegato 1).

Michele SODANO (M5S), relatore, si ri-
serva di formulare una proposta di parere
sulla base degli elementi di chiarimento
forniti dal Governo.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
del provvedimento ad altra seduta.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2019-2020.

C. 2757 Governo, approvato dal Senato.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea, riferita all’anno 2019.

Doc. LXXXVII, n. 3.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazione favorevole sul disegno di legge
C. 2757 – Parere favorevole sul Doc.
LXXXVII, n. 3).
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La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato
nella seduta del 20 novembre 2020.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA, nel depositare agli atti della
Commissione la relazione tecnica aggior-
nata ai sensi dell’articolo 17, comma 8,
della legge n. 196 del 2009 (vedi allegato
2), evidenzia in particolare che il Fondo
per il recepimento della normativa euro-
pea istituito dall’articolo 41-bis della legge
n. 234 del 2012 presenta le occorrenti
disponibilità per l’integrale copertura dei
nuovi o maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle deleghe legislative previste
dal presente provvedimento, anche alla
luce del nuovo quadro finanziario risul-
tante dal disegno di legge di bilancio per
gli anni 2021-2023.

Relativamente all’articolo 6, con rife-
rimento agli eventuali effetti di minor
gettito correlati alla deducibilità della quota
incrementale del contributo a carico delle
società di capitale con fatturato superiore
a 50 milioni di euro da destinare all’Au-
torità garante della concorrenza e del
mercato (AGCOM), fa presente che la
determinazione degli effetti connessi alla
maggiore o minore quota a carico delle
imprese, nei suoi risvolti fiscali, risulta già
asseverata ed implicitamente autorizzata
nella normativa vigente che dispone il
tetto massimo della contribuzione ad un
livello sensibilmente più alto di quello
attualmente fissato.

Evidenzia che la previsione di cui alla
lettera m) del comma 1 dell’articolo 12,
relativamente alla definizione di misure
per il potenziamento dell’infrastruttura di
rete e la promozione di reti intelligenti,
non comporta nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato nella fase
attuativa, giacché il potenziamento delle
infrastrutture rientra nei piani di sviluppo
dei gestori delle reti di trasmissione e di
distribuzione i cui investimenti sono co-
perti attraverso le tariffe di rete a carico
degli utenti del servizio elettrico, appro-
vate dall’Autorità di regolazione con me-
todologie che possono promuovere alcune
tipologie di infrastrutture quali le reti
intelligenti, non prevedendosi pertanto in-

centivazioni a carico del bilancio dello
Stato.

Riguardo all’articolo 15, recante delega
al Governo in materia di dispositivi medico
diagnostici in vitro (IVDR), fa presente che,
in considerazione del fatto che nel 2017 la
spesa per i dispositivi medici si è aggirata
intorno al 5 per cento del FSN e che nei
prossimi 3 anni la spesa per tali tecnologie
dovrebbe superare la quota di 6 miliardi di
euro, la quota, non superiore allo 0,75 per
cento da versare a seguito di ogni gara
espletata riguardante i dispositivi, garan-
tirà sino a circa 42,75 milioni di euro
all’anno, che dovranno essere destinati a
finanziare le attività di governo dei dispo-
sitivi medici oggetto di regolamentazione
con gli atti adottati previsti dalla presente
delega.

Fa presente che, laddove le disposizioni
dell’articolo 19 implicano la previsione di
nuovi compiti e responsabilità in capo al-
l’Autorità di regolazione per energia, reti e
ambiente, non si ravvisano elementi di cri-
ticità in merito alla sostenibilità per l’Au-
torità stessa, considerato che si tratta di
funzioni che, seppure innovative, rientrano
in ambiti di attività in cui l’Autorità già
opera.

In relazione ai possibili effetti indiretti
discendenti dall’attuazione di quanto pre-
visto dall’articolo 19, nel confermare che
la relativa valutazione potrà effettuarsi
solo in fase di adozione dei relativi prov-
vedimenti legislativi, chiarisce che tali ef-
fetti riguardano gli eventuali investimenti
da parte degli operatori del settore elet-
trico che le nuove norme in materia di
adeguamento dei mercati elettrici e di
attività di dispacciamento possono atti-
vare.

Riguardo all’articolo 21, segnala che i
decreti legislativi per l’attuazione della di-
rettiva (UE) 2019/1153 sull’uso di informa-
zioni finanziarie a fini di indagine o per-
seguimento di reati, non comporteranno
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

Riguardo all’articolo 22, che prevede
una delega legislativa per l’attuazione della
direttiva (UE) 2019/904 sulla riduzione
dell’incidenza di determinati prodotti di
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plastica sull’ambiente, con riferimento al
criterio di delega cui alla lettera d), as-
sicura che le attività ivi previste saranno
svolte dalle pubbliche amministrazioni con
le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e co-
munque senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica. Sottolinea che, qua-
lora svolte dal produttore, con specifico
riferimento alle campagne di sensibilizza-
zione, tali attività sono poste a carico del
produttore medesimo e che pertanto non
sono previsti nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

Fa presente che la soppressione del
Fondo di cui all’articolo 226-quater, comma
4, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, prevista dall’articolo 22, comma 1,
lettera g), non è suscettibile di pregiudi-
care lo svolgimento di interventi e pro-
grammi di studio finanziati con le risorse
di cui al medesimo Fondo, in quanto, a
tutt’oggi, essi non sono stati programmati.

Riguardo all’articolo 24, segnala che i
decreti legislativi per l’adeguamento della
normativa nazionale al regolamento (UE)
2019/2088 relativo all’informativa sulla so-
stenibilità nel settore dei servizi finan-
ziari, non comporteranno nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, giac-
ché le Autorità competenti che, a livello
nazionale, svolgeranno le funzioni previste
dal citato regolamento, procederanno ad
effettuare tali attività, nei confronti di
soggetti già sottoposti alla loro vigilanza,
tramite le dotazioni di cui dispongono per
l’assolvimento dei propri compiti istitu-
zionali.

Segnala che l’articolo 29, recante de-
lega al Governo in materia di uso di
strumenti e processi digitali nel diritto
societario, sulla base di uno specifico cri-
terio direttivo prevede la costituzione online
delle società con un sistema tradizionale
(atto pubblico) elettronico, a distanza, me-
diante l’utilizzo della piattaforma prevista
dalla direttiva (UE) 2019/1151 e che la
realizzazione di tale piattaforma richiede
l’impianto di un sistema sicuro di tra-
smissione, conforme al regolamento UE
e-idas. Pertanto la necessità di creare ex
novo un’area condivisa dotata di specifi-

che caratteristiche presenta profili di no-
vità, in quanto non appare possibile fare
ricorso al riuso della piattaforma startup/
registroimprese.it. Spetterà pertanto all’am-
ministrazione competente farsi carico di
tale aggiornamento telematico, a valere
sulle risorse finanziarie disponibili, fermo
restando che gli enti camerali si finan-
ziano mediante il versamento dei diritti
annuali che sono a carico delle imprese e
non della finanza pubblica.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
in merito all’articolo 15, chiede al rappre-
sentante del Governo di chiarire il motivo
per il quale nel suo intervento ha fatto
riferimento a 42,75 milioni di euro all’anno
destinati a finanziare le attività di governo
dei dispositivi medici oggetto di regolamen-
tazione con gli atti adottati previsti dalla
delega, mentre il dossier redatto dal Servi-
zio Bilancio della Camera riporta il dato di
57 milioni di euro. Chiede, inoltre, al rap-
presentante del Governo di assicurare che
tali risorse saranno sufficienti a dare at-
tuazione alla finalità prevista dal citato
articolo 15.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA fa presente che il dato citato dall’o-
norevole Comaroli è stato aggiornato nella
relazione tecnica testé depositata e assicura
che le relative risorse sono sufficienti a
dare attuazione alla finalità prevista dal-
l’articolo 15.

Michele SODANO (M5S), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge recante
Delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2019-2020 (C. 2757 Governo, ap-
provato dal Senato);

per quanto riguarda i profili di merito,

delibera di riferire favorevolmente sul
complesso del disegno di legge;

Giovedì 26 novembre 2020 — 89 — Commissione V



per quanto riguarda i profili finan-
ziari,

preso atto dei chiarimenti del Go-
verno, da cui si evince che:

il Fondo per il recepimento della
normativa europea istituito dall’articolo 41-
bis della legge n. 234 del 2012 presenta le
occorrenti disponibilità per l’integrale co-
pertura dei nuovi o maggiori oneri deri-
vanti dall’attuazione delle deleghe legisla-
tive previste dal presente provvedimento,
anche alla luce del nuovo quadro finanzia-
rio risultante dal disegno di legge di bilan-
cio per gli anni 2021-2023;

all’articolo 6, con riferimento agli
eventuali effetti di minor gettito correlati
alla deducibilità della quota incrementale
del contributo a carico delle società di
capitale con fatturato superiore a 50 mi-
lioni di euro da destinare all’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato
(AGCOM), si fa presente che la determina-
zione degli effetti connessi alla maggiore o
minore quota a carico delle imprese, nei
suoi risvolti fiscali, risulta già asseverata ed
implicitamente autorizzata nella normativa
vigente che dispone il tetto massimo della
contribuzione ad un livello sensibilmente
più alto di quello attualmente fissato;

la previsione di cui alla lettera m)
del comma 1 dell’articolo 12, relativamente
alla definizione di misure per il potenzia-
mento dell’infrastruttura di rete e la pro-
mozione di reti intelligenti, non comporta
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato nella fase attuativa, giacché il
potenziamento delle infrastrutture rientra
nei piani di sviluppo dei gestori delle reti di
trasmissione e di distribuzione i cui inve-
stimenti sono coperti attraverso le tariffe di
rete a carico degli utenti del servizio elet-
trico, approvate dall’Autorità di regola-
zione con metodologie che possono pro-
muovere alcune tipologie di infrastrutture
quali le reti intelligenti, non prevedendosi
pertanto incentivazioni a carico del bilan-
cio dello Stato;

riguardo all’articolo 15, recante de-
lega al Governo in materia di dispositivi

medico diagnostici in vitro (IVDR), si fa
presente che, in considerazione del fatto
che nel 2017 la spesa per i dispositivi
medici si è aggirata intorno al 5 per cento
del FSN e che nei prossimi 3 anni la spesa
per tali tecnologie dovrebbe superare la
quota di 6 miliardi di euro, la quota, non
superiore allo 0,75 per cento da versare a
seguito di ogni gara espletata riguardante i
dispositivi, garantirà sino a circa 42,75 mi-
lioni di euro all’anno, che dovranno essere
destinati a finanziare le attività di governo
dei dispositivi medici oggetto di regolamen-
tazione con gli atti adottati previsti dalla
presente delega;

laddove le disposizioni dell’articolo
19 implicano la previsione di nuovi compiti
e responsabilità in capo all’Autorità di re-
golazione per energia, reti e ambiente, non
si ravvisano elementi di criticità in merito
alla sostenibilità per l’Autorità stessa, con-
siderato che si tratta di funzioni che, sep-
pure innovative, rientrano in ambiti di at-
tività in cui l’Autorità già opera;

in relazione ai possibili effetti indi-
retti discendenti dall’attuazione di quanto
previsto dall’articolo 19, nel confermare
che la relativa valutazione potrà effettuarsi
solo in fase di adozione dei relativi prov-
vedimenti legislativi, si chiarisce che tali
effetti riguardano gli eventuali investimenti
da parte degli operatori del settore elettrico
che le nuove norme in materia di adegua-
mento dei mercati elettrici e di attività di
dispacciamento possono attivare;

riguardo all’articolo 21, i decreti le-
gislativi per l’attuazione della direttiva (UE)
2019/1153 sull’uso di informazioni finan-
ziarie a fini di indagine o perseguimento di
reati, non comporteranno nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

riguardo all’articolo 22, che prevede
una delega legislativa per l’attuazione della
direttiva (UE) 2019/904 sulla riduzione del-
l’incidenza di determinati prodotti di pla-
stica sull’ambiente, con riferimento al cri-
terio di delega cui alla lettera d), le attività
ivi previste saranno svolte dalle pubbliche
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amministrazioni con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e comunque senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

qualora svolte dal produttore, con
specifico riferimento alle campagne di sen-
sibilizzazione, tali attività sono poste a ca-
rico del produttore medesimo, pertanto non
sono previsti nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

la soppressione del Fondo di cui
all’articolo 226-quater, comma 4, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, pre-
vista dall’articolo 22, comma 1, lettera g),
non è suscettibile di pregiudicare lo svol-
gimento di interventi e programmi di stu-
dio finanziati con le risorse di cui al me-
desimo Fondo, in quanto, a tutt’oggi, essi
non sono stati programmati;

riguardo all’articolo 24, i decreti le-
gislativi per l’adeguamento della normativa
nazionale al regolamento (UE) 2019/2088
relativo all’informativa sulla sostenibilità
nel settore dei servizi finanziari, non com-
porteranno nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, giacché le Autorità com-
petenti che, a livello nazionale, svolgeranno
le funzioni previste dal citato regolamento,
procederanno ad effettuare tali attività, nei
confronti di soggetti già sottoposti alla loro
vigilanza, tramite le dotazioni di cui di-
spongono per l’assolvimento dei propri com-
piti istituzionali;

l’articolo 29, recante delega al Go-
verno in materia di uso di strumenti e
processi digitali nel diritto societario, sulla
base di uno specifico criterio direttivo pre-
vede la costituzione online delle società con
un sistema tradizionale (atto pubblico) elet-
tronico, a distanza, mediante l’utilizzo della
piattaforma prevista dalla direttiva (UE)
2019/1151;

la realizzazione di tale piattaforma
richiede l’impianto di un sistema sicuro di
trasmissione, conforme al regolamento UE
e-idas;

pertanto, la necessità di creare ex
novo un’area condivisa dotata di specifiche

caratteristiche presenta profili di novità, in
quanto non appare possibile fare ricorso al
riuso della piattaforma startup/registroim-
prese.it;

spetterà pertanto all’amministra-
zione competente farsi carico di tale ag-
giornamento telematico, a valere sulle ri-
sorse finanziarie disponibili, fermo re-
stando che gli enti camerali si finanziano
mediante il versamento dei diritti annuali
che sono a carico delle imprese e non della
finanza pubblica,

delibera di riferire favorevolmente ».

Il Sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA concorda con la proposta di parere
del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Michele SODANO (M5S), relatore, for-
mula, altresì, una proposta di parere favo-
revole sulla Relazione consuntiva sulla par-
tecipazione dell’Italia all’Unione europea,
riferita all’anno 2019, di cui ha illustrato i
contenuti nella seduta dello scorso 20 no-
vembre.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA concorda con la proposta di parere
del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il Go-
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verno della Repubblica popolare cinese per
eliminare le doppie imposizioni in materia
di imposte sul reddito e per prevenire le

evasioni e le elusioni fiscali, con Protocollo,
fatto a Roma il 23 marzo 2019.
C. 2580 Governo, approvato dal Senato.
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APPUNTO PER IL SOTTOSEGRETARIO 

Oggetto: A.S. 2670 - Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'apprutenenza dell'Italia all'Unione europea- Legge europea 2019-
2020. 

ITER 
Il disegno di legge in oggetto, è all'esame in sede consultiva della V Commissione Bilancio della Camera. 
Si allega il Dossier del Servizio Bilancio sul testo del provvedimento in oggetto. 
Di seguito si riporta una griglia recante le richieste contenute nel citato Dossier, con i conseguenti elementi di risposta forniti dai competenti 

Uffici. 

Articolo Richieste Dossier Elementi di risoosta del Governo 
1 Attuazione della direttiva 2014/54/UE relativa all'esercizio RGS: Articolo 1 - Si conferma che l'autorizzazione di spesa di euro 

dei diritti conferiti ai lavoratori nel guadro della libera 382.000,00 riguarda sia il comma 1, lettera e) che il comma 3 e si fa 
circolazione dei lavoratori - CasoAres (2019} 

' 
rinvio ali' amministrazione interessata per ulteriori rassicurazioni. 

Poiché l'autorizzazione di spesa di 382mila euro risulta dalla Si conferma che il Fondo per il recepimento della nonnativa 

somma di euro 340.000 (lettera e) del comma 1, spese di comunitaria, di cui all'articolo 41-bis, L. n. 234/2012, dispone delle 
funzionamento) e di euro 42mila (comma 3, spese di personale occorrenti risorse per la copertura degli oneri relativi agli anni 
andrebbe acquisita conferma che l'autorizzazione di spesa sia successivi al 2020. 

1 
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riferita non solo al comma 1, lettera e), ma anche al comma 3. 
Incidentalmente, si rileva che per gli anni successivi al 2020, la 
copertura risulta superiore all'onere, posto che a regime le 
spese di jimzionamento sono quantificate in 260.000 euro annui 
dal secondo anno di operatività, pertanto dal 2021 l'onere totale 
derivante dall'articolo in esame è pari ad euro 302.000 (260.000 
+ 42.000). 
Con riguardo, invece, alla quantificazione dei maggiori oneri di 
personale si rileva l'opportunità che vengano evidenziati i 
parametri e i dati sottostanti la quantificazione con specifico 
riguardo alle qualifiche interessate alle misure indennitarie alle 
stesse attribuite. 
Circa gli aspetti riguardanti la decorrenza dell'onere annuo, che 
viene indicato in misura piena nel 2020, nonostante i presumibili 
tempi di approvazione del provvedimento in esame, si rinvia alle 
considerazioni espresse di seguito, riferite alla copertura 
finanziaria. 
In merito ai profili di copertura finanziaria, si osserva che il 
comma 4 dell'aiticolo 1 provvede agli oneri derivanti dagli 
ulteriori compiti assegnati all'Ufficio nazionale 
antidiscriminazioni razziali (UNAR), pari a 382.000 euro annui a 
decorrere dal 2020, mediante cmTispondente riduzione del Fondo 
per il recepimento della normativa comunitaria di cui all'articolo 
41-bis della legge n. 234 del 2012, destinato - ai sensi della 
norma istitutiva - all'adeguamento dell'ordinamento interno agli 
obblighi imposti dalla normativa europea, nei soli limiti 
occorrenti per l'adempimento degli obblighi medesimi e in 
quanto non sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati alle 
competenti amministrazioni. Al riguardo, si rammenta che il 
citato Fondo è iscritto nel capitolo 2815 dello stato di previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze e presenta, in base 
alla vigente legge di bilancio, uno stanziamento di 128.600.800 
euro per l'anno 2020 e di 171.900.800 euro per ciascuno degli 
anni 2021 e 2022. Tanto premesso, nel rilevare che l'utilizzo del 

2 

Si concorda, inoltre, con la richiesta di rimodulazione dell'onere per 
l'anno in corso o di posticipo della decorrenza della copertura, 
considerati i tempi occ01Tenti per l'approvazione del provvedimento in 
esame. fufine, si concorda con il Servizio Bilancio anche sulla necessità 
di adeguare la copertura agli effettivi oneri posto che, dopo il primo 
anno in cui sono quantificati in 382.000 euro, a regime, gli oneri sono 
quantificati in 302.000 euro. 

Elementi di riposta UNAR: 
fu primo luogo, si precisa che il comma 4 riferisce l'autorizzazione di 
spesa espressamente al solo comma 1 lettera e) - attuale lettera f.- del 
comma 1, ma include chiaramente, come precisato nella relaziona 
tecnica, anche le spese per il personale (comma 3), in quanto 
strumentali alla realizzazione dei nuovi compiti introdotti con la novella 
dal comma 1. Si osserva, inoltre, come l'onere complessivo risulti 
configurato come limite massimo di spesa. Da ciò deriva la mera 
"opportunità" (e come tale è individuata nella relazione che si riscontra} 
di una quantificazione dei maggiori oneri di personale. Al riguardo si 
precisa, in ogni caso, che detta quantificazione è stata effettuata 
utilizzando, quale parametro, il valore delle indennità corrisposte dalla 
PCM alle qualifiche interessate. La modifica normativa da introdursi 
prevede, infatti, che il contingente di personale proveniente da altre: 
amministrazioni di cui UNAR si avvale per le proprie attivifa 
istituzionali venga integrato di 3 ulteriori unità (di cui 2 di ·ai·ea A, 1 di 
area B). Pertanto, il riferimento è rappresentato dalle indennità da 
conferire a queste ulteriori unità, nel limite massimo di spesa previsto. 
L'utilizzo del Fondo disposto dalla norma in commento è riconosciuto 
conforme alle finalità cui lo stesso è preordinato, nonché capiente per 
l'esercizio in corso. 
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Fondo disposto dalla nonna in commento appare conforme alle 
finalità cui lo stesso è preordinato, si fa presente che, in base ad 
una interrogazione al sistema informativo della Ragioneria 
generale dello Stato, sullo stesso risultano al momento 
disponibili per l'anno 2020 euro 124.308.075. Nel prendere 
pertanto atto della capienza del Fondo in questione rispetto agli 
oneri oggetto di copertura, ivi inclusi quelli previsti per il 
medesimo anno 2020 dagli aiticoli 2, comma 6, e 32, comma 2, 
del provvedimento in esame, appai-e tuttavia necessaria una · 
conferma del Governo in merito alla sussistenza delle occorrenti 
risorse anche in riferimento agli anni successivi a quello in corso. 
Andrebbe inoltre acquisito l'avviso del Governo circa 
l' oppo1tunità di rimodulare la quantificazione degli oneri previsti 
per l'anno 2020 o di posticiparne la decorrenza a partire 
dall'anno 2021, ciò in considerazione dei tempi ancora necessari 
alla conclusione dell'iter parlamentare del provvedimento e alla 
sua conseguente entrata in vigore, nonché della natura degli oneri 
medesimi, quota parte dei quali attiene a spese di personale 
Prestazioni sociali accessibili ai cittadini di Paesi terzi titolari 
di alcune categorie di permessi di soggiorno per lavoro, 
studio e ricerca. Procedura di infrazione n. 2019/2100 
Per talune delle predette prestazioni sociali non risulta possibile 
procedere ad una verifica puntuale degli oneri connessi 
all'ampliamento della platea dei beneficiari in quanto la relazione 
tecnica non esplicita tutti gli elementi posti alla base delle stime 
fornite. In particolare, si rileva quanto segue. 
In merito all'assegno al nucleo familiare dei Comuni, che la RT 
non esplicita il procedimento adottato per la stima dell'onere 
relativo all'anno 2021 che risulta inferiore all'onere a regime di 
circa il 30 per cento. -
Con riferimento all'assegno di maternità di base (concesso dai 
Comuni), si osserva che non risulta possibile verificare 
puntualmente la quantificazione in quanto non viene indicata la 
platea dei potenziali beneficiari suddivisa per classe di ISEE, 

3 

INPS-Coordinamento Generale Statistico Attuariale - Nota 
integrativa alla relazione tecnica relativa all'articolo 2: Sulla base 
della richiesta di "verifica di quantificazione", pervenuta dal Servizio 
Bilancio dello Stato della Camera dei deputati, circa i profili di 
quantificazione di alcune delle prestazioni di cui ali' art. 2, nella 
presente nota vengono maggiormente esplicitate le basi tecniche e le 
metodologie di calcolo utilizzate ai fini della quantificazione degli oneri 
riportati nella Relazione tecnica di settembre 2020. 
ANF dei Comuni (Art. 65 legge n. 448/1998 e succ. modifiche): Si 
precisa che, decorrendo la normativa in esame dal 1 ° novembre 2020, i 
tempi di presentazione della domanda di prestazione al Comune (entro 
il termine perentorio del 31 gennaio dell'anno successivo a quello per il 
quale è richiesto l'Assegno al Nucleo Familiare (ANF)) e le cadenze 
semestrali posticipate di pagamento previste dall'INPS (entro il 15 
luglio e il 15 gennaio) comportano un onere pari a zero per l'anno 2020. 
L'onere 2021 è calcolato con riferimento alle domande degli ultimi due 
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parametro al quale è commisurata la prestazione in oggetto. 
Con riguardo all'assegno di natalità, gli elementi riportati nella 
R T non consentono di ricostmire esattamente le coorti interessate 
al beneficio in quanto non sono stati indicati separatamente i 
nuclei familiari nei quali sono presenti bimbi nati o adottati nel 
2019 e nel 2020. 
Si prende atto infine della quantificazione dell'onere relativo 
all'assegno di maternità per i lavoratori atipici e discontinui 
(concessa dalio Stato) e alla prestazione di invalidità civile le cui 
quantificazioni sono desunte direttamente da dati amministrativi 
dell'INPS. 
In merito alla quantificazione del bonus asili nido, si evidenzia 
che la stessa appare sostanzialmente riscontrabile sulla base dei 
dati e parametri forniti dalla RT; quest'ultima tuttavia fa presente 
che la stima si basa su un'ipotesi di entrata in vigore delle norme 
dal 1° novembre 2020, ipotesi questa non più attuale. 

Più in generale, andrebbe acquisita la valutazione del Governo 
riguardo all'esigenza di un aggiornamento delle stime degli oneri 
complessivamente ascrivibili alle disposizioni in esame alla luce 
dei presumibili tempi di entrata in vigore delle stesse. 
In merito ai profili di copertura finanziaria, si osserva che il 

4 

mesi dell'anno 2020 in pagamento entro il 15 luglio 2021. 
Maternità' dei Comuni ·(Art. 66 legge n. 448/1998 e succ: 
modifiche): Non disponendo di dati circa la distribuzione della platea, 
riportata nella relazione tecnica, per classi di reddito ISEE, in via 
prudenziale, si è stimato l'onere considerando l'importo massimo 
annuale della prestazione in esame. Si è altresì tenuto conto delle 
scadenze di pagamento dell'assegno e dei tempi di presentazione della 
domanda. La domanda deve essere presentata al proprio Comune di 
residenza necessariamente entro sei mesi dalla nascita . del figlio o 
dall'ingresso in famiglia del minore adottato/affidato. Si è ipotizzato un 
ritardo medio di presentazione della domanda rispetto alla data di 
nascita di 3 mesi. 
Assegno di natalità (c.d. Bonus Bebè) 
Sono state corrette le indicazioni circa la platea utilizzata ai fini delle 
quantificazioni, pari a circa 2.366 potenziali beneficiari di assegno di 
natalità con permesso unico di lavoro e permessi studio con redditi 
inferiori a 7 :000 euro l'anno e circa 322 con redditi da 7 .000 a 40.000 
euro annui. Si ritiene esigua la numerosità della platea di beneficiari 
oltre la soglia di reddito di 40.000. 
Gli oneri stimati si riferiscono all'effetto combinato delle mensilità di 
prestazione ancora da fruire nel 2020 per il contingente di 
nascite/adozioni dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2019 (338 
beneficiari con redditi inferiori a 7 .000 euro e 46 beneficiari con redditi 
tra 7 .000 e 40.000 euro) e alle domande di prestazione relative a nascite 
dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2020 (2.028 potenziali beneficiari 
con redditi inferiori a 7.000 euro e 276 beneficiari con redditi tra 7.000 
e 40.000 euro). L'assegno decorre dal mese di presentazione della 
domanda e la norma in esame decorre dal 1 ° novembre 2020 

RGS: Articolo 2 - Si conferma che il Fondo, di cui all'a.I.ticolo 41-bis, 
L. n. 234/2012, ha le occorrenti disponibilità a copertura degli oneri 
recati dalla norma in esame, anche per gli anni successivi al 2020. 
Considerata la decorrenza dei predetti oneri da novembre 2020, prevista 
dalla norma, e considerati i tempi necessari utili all'approvazione de:l 
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comma 6 dell'articolo 2 provvede agli oneri derivanti dalle provvedimento, si concorda con la richiesta, formulata dal Servizio 
disposizioni ivi previste in materia di prestazioni sociali Bilancio, di posticipo della decorrenza della copertura. Infine, in ordine 
accessibili ai cittadini di Paesi terzi titolari di alcune categorie di alle osservazioni riferite alla copertura finanziaria di cui al comma 6 
permessi di soggiorno per lavoro, studio e ricerca, mediante dell'articolo 2, si rappresenta che la formulazione del comma 5, del 
corrispondente riduzione del Fondo per il recepimento della medesimo articolo 2, che dispone maggiori oneri riferibili al comma 
normativa europea di cui all'articolo 41-bis della legge 24 355, art.I della L. 232/2016, c.d. "Buono nido e rifinanziamento 
dicembre 2012, n. 234. In proposito, per quanto concerne la voucher asili nido", non lascia spazio ad interpretazioni circa la natura 
capienza del Fondo in questione si rinvia alle considerazioni in di limite massimo di spesa dell'intervento. Allo stesso tempo, la norma 
precedenza svolte sull'articolo 1, comma 4. Anche in tal caso non è in contrasto con la definizione di oneri "valutati" di cui al comma 
andrebbe peraltro acquisito l'avviso del Governo circa 6 che, pertanto, deve intendersi riferita agli oneri relativi agli altri 
l'opportunità di rimodulare la quantificazione degli oneri previsti interventi previsti dal medesimo articolo 2. 
per l'anno 2020 (al riguardo, si rileva infatti che nella relazione 
tecnica la stima degli effetti finanziari ascritti all'articolo 2 è 
basata sulla ipotesi di una decorrenza delle disposizioni a far data 
dal 1 ° novembre 2020) o di posticiparne la decorrenza a partire 
dall'anno 2021, ciò in considerazione dei tempi ancora necessari 
alla conclusione dell'iter parlamentare del provvedimento e alla 
sua conseguente entrata in vigore. 
Si rileva, infine, che quota parte degli oneri medesimi, 
consistendo nell'incremento dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 1, comma 355, della legge n. 232 del 2016 
(cosiddetto bonus asilo nido), andrebbe configurata in termini di 
limite massimo di impegno anziché in previsione di spesa. Sul 
punto, appare necessario 1' avviso del Governo. 
Cooperazione con i centri di assistenza per il riconoscimento 
delle qualifiche professionali 
In merito ai profili di quantificazione, si rileva preliminarmente 
che le disposizioni in esame, in materia di riconoscimento delle 
qualifiche professionali ai sensi della normativa europea, 
prevedono che l'attività di collaborazione svolta dalle 
amministrazioni competenti avvenga anche con il centro di 
assistenza del Paese membro d'origine del richiedente, oltre che 
con quello del Paese ospitante, come già previsto dalla normativa 
vigente. 

5 

AGENZIA DELLE DOGANE: Al riguardo, si conferma che 
l'ampliamento degli obblighi di collaborazione non comporta oneri 
aggiuntivi per il Bilancio dello Stato, rientrando nella ordinaria attività 
di cooperazione tra gli Stati membri nel settore del riconoscimento delle 
qualifiche professionali. Del resto, la normativa vigente già prevede, per 
gli Stati membri, un obbligo di cooperazione sia pur limitato al centro 
di assistenza dei soli Stati membri ospitanti il professionista, da cui non 
discendono oneri a carico della finanza pubblica. Pertanto l'Agenzia, in 
qualità di autorità competente per la professione di spedizioniere 
doganale, ai sensi dell'art. 5 del suddetto decreto legislativo n. 
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Al riguardo, la RT definisce la novella di carattere ordinamentale 1206/2007, potrà svolgere le suindicate attività con le risorse umane, 
affermando che le attività verranno svolte dalle autorità strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
competenti al riconoscimento delle qualifiche professionali con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente ed evidenzia che alla disposizione che ha 
introdotto l'originario obbligo di collaborazione non sono stati 
ascritti effetti finanziari; appare peraltro utile acquisire dati ed 
elementi di valutazione a conferma che anche l'ampliamento 
degli obblighi di collaborazione possa essere attuato a invarianza 
di risorse. 
Altre disposizioni in materia di riconoscimento delle 
qualifiche professionali. In me1ito ai profili di quantificazione, 
si rileva preliminarmente che le disposizioni in esame 
modificano il D. Lgs. 206/2007, che ha attuato la direttiva 
2005/36/CE, relativa al riconoscimento delle qualifiche 
professionali. 
Con riferimento alla lettera h), riguardante la formazione 
medica specializzata, in cui si specifica che ai medici 
specializzandi si applica il regime giuridico ed il trattamento 
economico di cui agli articoli da 37 a 41 del D. Lgs. 368/1999, 
non vi sono osservazioni da formulare nel presupposto, su cui 
appare opportuno acquisire una confem1a, che tale regime sia già 
operativo a legislazione vigente e già applicabile, come previsto 
appunto dalle norme richiamate, ai medici in formazione 
specialistica e che dunque la norma ora in esame non risulti, 
sotto questo profilo, innovativa rispetto a quanto già realizzato a 
legislazione vigente. 
Disposizioni in materia di punto di contatto unico 
In merito ai profili di quantificazione, si rileva preliminarmente 
che le disposizioni in esame modificano il D. Lgs. 206/2007, 
prevedendo, ai sensi della lettera a), lo svolgimento di alcune 
procedure in via telematica attraverso il punto di contatto unico, 
corrispondente al sito www.impresainungiomo.gov.it gestito da 
Unioncamere. Atteso che la RT precisa che si stanno ultimando 

6 

MIN. SALUTE: in ordine all'impatto finanziario derivante 
dall'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 4, lettera h), in cui 
si specifica che ai medici specializzandi si applica il regime giuridico ed 
il trattamento economico di cui agli articoli da 37 a 41 del D. Lgs. 
368/1999, si conferma che tale regime è già operativo a legislazione 
vigente ed è pertanto già applicabile ed applicato ai medici in 
formazione specialistica. Si rappresenta, pertanto, che la norma in 
esame non risulta, 'sotto questo profilo, innovativa rispetto a quanto già 
realizzato a legislazione vigente. 

RGS: Si conferma che l'adeguamento delle strutture informatiche non 
comporterà oneri a carico della finanza pubblica. 
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le relative attività di implementazione, coordinate dal 
Dipaitimento per le politiche europee della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, appare utile acquisire dati ed elementi di 
valutazione volti a confermare che tali attività siano 
effettivamente realizzabili nell'ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Ciò in 
considerazione del fatto che Unioncamere rientra nel perimetro 
delle amministrazioni pubbliche ai fini del conto economico 
consolidato. 
Analogamente, con riferimento all'accesso centralizzato online 
alle informazioni, di cui alla lettera b ), che prevede anche 
l'adozione di nùsure volte a incoraggiare il punto di contatto 
unico a fornire le informazioni di cui sopra in un'altra lingua 
ufficiale dell'Unione europea, appare utile acquisire conferma 
che l'adeguamento delle strutture info1matiche e dei compiti sia 
realizzabile nell'ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie già disponibili a legislazione vigente. 
Proroga del visto d'ingresso per soggiorni di breve durata. 
Attuazione del reg. (CE) n~ 810/2009 
In me1ito ai profili di quantificazione, si evidenzia 
preliminarmente che la norma introduce l'istituto della proroga 
del visto di ingresso per soggiorni di breve durata che potrà 
essere richiesta dagli stranieri interessati presso le questure 
territorialmente competenti. Al riguardo, pur prendendo atto di 
quanto evidenziato dalla relazione tecnica circa la natura 
ordinamentale della disposizione, appare opportuno acquisire 
ulteriori dati ed elementi di valutazione idonei a consentire una 
verifica della previsione di neutralità finanziaria recata, anche 
con riguardo alla norma in esame, dall'articolo 34. Tali elementi 
dovrebbero essere idonei a confermare -sulla base di una stima 
sia pur di massima del numero di istanze attese - che le 
amministrazimù interessate dall'applicazione della disposizione 
(ossia le questure, per le attività istruttorie finalizzate alla 
proroga dei visti d'ingresso per sogciorni di breve durata 
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Min. interno: Si rileva che le attività amministrative di proroga del 
visto possono aver luogo con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 
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28 

(comma 1, lett. a)) e i TAR, per i ricorsi contro i provvedimenti 
adottàti in esito alle istanze di proroga dei medesimi visti 
(comma 1, lett. c)) possano provvedere ai relativi adempimenti 
con le risorse umane, stmmentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 
Regime IV A "call off stock" 
In merito ai profili di quantificazione, si rileva che le disposizioni 
intervengono sulla disciplina IV A in materia di cessioni di beni 
tra Stati dell'UE, con particolare riferimento al regime di non 
imponibilità IV A in relazione al trasporto intracomunitario di 
beni effettuato in presenza di specifiche condizioni. La relazione 
tecnica non attribuisce alla disciplina introdotta effetti finanziari 
in quanto i ciiteri indicati sono in parte attuati in via di prassi. In 
proposito, andrebbe chiarito in quale misura le disposizioni 
incidano su quote di gettito IV A già scontate nelle previsioni 
tendenziali di finanza pubblica e riferibili alle fattispecie 
disciplinate dalla norma in esame. In relazione a tali fattispecie, 
infatti, le disposizioni appaiono suscettibili di determinare una 
contrazione di gettito a fronte della quale andrebbe predisposta la 
relativa copertura finanziaria. In ordine a tale profilo appare 
necessario acquisire la valutazione del Governo. 
Inoltre, tenuto conto che la nonna introduce procedure 
semplificate per l'applicazione del regime di non imponibilità 
IV A, andrebbero valutato i possibili oneri riferibili alla necessità 
di incrementare la relativa attività di controllo. Ciò anche in 
considerazione del fatto che, nell'ambito delle verifiche per il 
contrasto all'evasione fiscale, una rilevante quota del gettito 
evaso risulta attribuibile alle operazioni intracomunitarie (ed in 
paiticolare le c.d. "triangolazioni"). 
Disposizioni relative alla gestione degli sfalci e delle potature. 
Caso EU Pilot 9180/17 / ENVI. 
In merito ai profili di quantificazione, si evidenzia che la norma 
in esame modifica il D.lgs. n. 152/2006 relativamente alle 
condizìoni al cui sussistere gli sfalci e le potature sono esclusi 

8 

DIPARTIMENTO DELLE FINANZE: si ribadisce che il sistema 
delle call-off stock si inserisce su un flusso di operazioni apportando 
delle semplificazioni ai fini IV A, nei trasferimenti di merci tra operatori 
di Stati membri diversi. Tale tipo di processo, come evidenziato nella 
relazione tecnica, risulta già parzialmente applicato in Italia, in via di 
prassi, con riferimento al cosiddetto consignment stock, che presuppone . 
un sistema di consegna dei beni analogo a quello del call-off stock 
delineato dalla direttiva. Inoltre, come evidenziato anche nella relazione 
tecnica, tali flussi si riferiscono ad operazioni intermedie che in quanto 
tali non detenninano, di conseguenza, variazione di gettito ai fini IV A, 
trattandosi di flussi tipici di scambi transfrontalieri tra imprese (B2B). 

Agenzia delle entrate: Al riguai·do, premesso che le disposizioni in 
esame, così come correttamente rilevato nella relazione tecnica, non 
introducono nuove fattispecie di esenzione o di non imponibilità, ma 
semplificazioni nell'applicazione di un regime già attuato in via di 
prassi - tale regime del c.d. "call off stock" si risolve, in definitiva, in 
una sospensione dell'applicazione dell'imposta - non si hanno specifici 
elementi di competenza da fornire. 

Min. Ambiente: si rappresenta che l'articolo 28 del ddl. in oggetto, di 
competenza di questa Amministrazione, appare superato in quanto la 
procedura EU Pilot in materia è stata archiviata a seguito delle 
modifiche all'art. 185, comma 1, let. t), del decreto legislative n. 152 
del 2006 apportate dal d.lgs. n. 116 del 2020 di recepimento della 
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dalla disciplina dei rifiuti. Secondo la relazione tecnica la 
disposizione è finalizzata alla chiusura del Caso EU-PILOT 
9180117/ENVL nell'ambito del quale la Commissione europea ha 
rilevato come il legislatore nazionale non abbia correttamente 
trasposto l'articolo 2, paragrafo 1, lettera f), della direttiva 
2008/98/CE relativa ai rifiuti. Non si formulano quindi 
osservazioni per i profili di quantificazione nel presupposto - sul 
quale appare oppo1tuna una conferma - dell'effettiva idoneità 
della norma, nella fom1Ulazione in esame, ad evitare l'apertura di 
una procedura di infrazione. 
Peraltro, ove la norma comporti - come parrebbe - l'inclusione 
di. nuovo materiale agricolo fra i rifiuti, andrebbe chiarito se da 
ciò possano derivare nuovi o maggiori oneri per le 
amministrazioni degli enti locali responsabili della raccolta e 
della gestione dei rifiuti. 
Rafforzamento delle strutture del MEF preposte alle attività 
di gestione, monitoraggio e controllo degli interventi dell'UE 
per il periodo di programmazione 202112027 
In merito ai profili di copertura finanzialia, si osserva che il 
comma 2 dell'aiticolo 32 provvede agli oneri derivanti dalle 
assunzioni di personale a tempo indeterminato presso il 
Ministero dell'economia e delle finanze, paii a 2.205.000 annui a 
decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per il recepimento della normativa europea di cui 
all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234. In 
proposito, per quanto concerne la capienza del Fondo in 
questione per gli anni successivi al 2020 si rinvia alle 
considerazioni in precedenza svolte sugli aiticoli 1, comma 4, e 
2, comma 6. 

9 

direttiva 851/2019/UE in mate1ia di rifiuti e imballaggi, ritenute idonee 
dalla Commissione a risolvere il problema di conforinità della 
normativa italiana con la direttiva 2008/98/CE sulla materia in 
argomento. 

RGS: Si conferma che il Fondo, di cui all'aiticolo 41-bis, L. n. 
234/2012, ha le occorrenti disponibilità a copertura degli oneri recati 
dalla norma in esan1e, per gli anni successivi al 2020. 
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2019-2020. (C. 2757 Governo, approvato dal Senato).

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA
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MEF - RGS - Prot. 221612 del 20/11/2020 - U 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

Prot. N. 

lSPETIORATO GENERALE PER I RAPPORTI FINANZIARI 

CON L'UNIONE EUROPEA 

UFFICIO II 

Prot. Entrata. 219840 
Allegati: 
Risposta a nota del: 

e,p. c. 

Roma, 

All'Ufficio Legislativo - Economia 
SEDE 

All'Ufficio del Coordinamento Legislativo 
SEDE 

All'Ufficio Legislativo - Finanze 
SEDE 

8 5 Oggetto: A. C. 2757. Disegno di legge di delegazione europea 2019/2020. Relazione tecnica di 
~ 
u passaggio . .g 

Si fa riferimento alla relazione indicata in oggetto, trasmessa da codesto Ufficio 

Legislativo, per le valutazioni di competenza. 

Al riguardo, si rappresenta dì non avere elementi da segnalare e si restituisce la relazione 

tecnico-finanziaria di passaggio positivamente verificata. 

Il Ragioniere Generale dello Stato 
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